
Era inevitabile ma gli organizza-
tori hanno messo in conto an-
che il fatto che un nome-ban-
diera potesse far discutere.

La presenza di Renato Cur-
cio, negli anni ’70 fondatore e
ideologo delle Brigate Rosse, al-
la settimana della salute menta-
le farà inevitabilmente discute-
re anche se lui da quando è usci-
to dal carcere rifiuta ogni ruolo
pubblico. Non ha mai voluto
parlare degli anni
di piombo, del
terrorismo. E nep-
pure di politica,
per quanto para-
dossale possa
sembrare.

Anche se non è
stato mai condan-
nato come prota-
gonista di azioni
armate Curcio è
ritenuto il simbo-
lo, il mandante
morale quando
non l’organizzatore clandestino
della guerra armata che ha in-
sanguinato l’Italia negli anni del
terrorismo.

Per questo oggi, a 74 anni
compiuti, si sposta raramente e
parla in pubblico solo quando
deve presentare i suoi libri o
quelli editi dalla cooperativa
editoriale e sociale “Sensibili al-
le foglie”, di cui è fondatore.

Per “Màt”, la rassegna che du-
ra una settimana ed è tutta dedi-

cata ai tanti aspetti della malat-
tia mentale e dell’assistenza psi-
chiatrica, Renato Curcio presen-
terà “La rivolta del riso” di cui è
autore. Nell’incontro, che si ter-
rà il 20 ottobre a Modena alla
Tenda di viale Molza alle 18, si-
curamente non derogherà dalla
regola che si è imposto.

Come già accaduto nel 2008 e
nel 2013, quando è venuto a Mo-
dena per incontri con i gruppi

antagonisti susci-
tando le critiche
pubbliche del sin-
daco Pighi, discu-
terà di temi che
attengono alle
questioni social i
nel dialogo a due
voci con con Pao-
lo Vistoli. All’ini-
ziativa hanno da-
to il loro patroci-
nio la cooperati-
va sociale Aliante
in collaborazione

con l’associazione Idee in Circo-
lo e l’associazione “Insieme a
Noi”.

Il libro analizza i dispositivi
totalizzanti nelle associazioni,
nei luoghi di lavoro e nelle istitu-
zioni. Nel Terzo Settore vengo-
no esaminate le esperienze di al-
cuni educatori. Tra le decine di
ospitati alla settimana di Màt
non mancano deputati e senato-
ri più impegnati sui temi del di-
sagio sociale.  (s.c.)

di Stefano Totaro

Un bando di Natale, per una co-
pertura che va dall’inizio di no-
vembre al giorno di Capodan-
no, festeggiamenti compresi.
Nel Modenese si cercano cento
posti per dare assistenza ai pro-
fughi che chiedono asilo, ai mi-
granti di mare (e certamente an-
che di terra) approdati in Italia
e che verranno inviati in piccoli
contingenti sul nostro territo-
rio. E così la prefettura ha emes-
so un nuovo concorso per co-
prire 55 giorni, dal costo com-
plessivo di 181mila e 500 euro
(33 euro al giorno per ospite).

Dopo il primo bando da qua-
si un milione di euro, la Prefet-
tura riparte con un nuovo avvi-
so per “l'affidamento del servi-
zio di accoglienza ed assistenza
di cittadini stranieri richiedenti
protezione internazionale”.

Si tratta di un bando pubbli-
co, sulla base del criterio dell’of-
ferta economicamente più van-
taggiosa (nella valutazione il
70% si basa sulla qualità tecnica
e organizzativa, il 30% sulla va-
lutazione economica), che coin-
volgerà più operatori economi-
ci attivi nella provincia di Mode-

na, che faranno parte di accor-
do quadro su cui basare l’aggiu-
dicazione di affidamenti specifi-
ci per il servizio di accoglienza
di cittadini stranieri.

Per questo bando serve una
qualifica, una esperienza un
po’ più specifica: scopo della ga-
ra, recita il bando, è determina-
re una graduatoria di associa-
zioni, altri organismi del priva-

to sociale o operatori economi-
ci che hanno maturato una
comprovata esperienza
nell’ambito del Sistema di pro-
tezione per richiedenti asilo e ri-
fugiati (Sprar), ovvero in proget-
ti di accoglienza destinati ai ri-
chiedenti la protezione interna-
zionale, o nella gestione
dell’emergenza Nord Africa, ai
fini dell’affidamento dei servizi

di gestione amministrativa, as-
sistenza generica alla persona,
pulizia ed igiene ambientale
delle strutture di accoglienza,
erogazione dei pasti, fornitura
di beni di prima necessità, non-
ché dei servizi per l’integrazio-
ne sociale. Le strutture di acco-
glienza, ovviamente, dovranno
essere situate nel territorio del-
la provincia di Modena e le sin-
gole convenzioni, stipulate con
gli operatori partecipanti secon-
do l’ordine di collocazione nel-
la graduatoria, avranno decor-
renza dal 7 novembre fino al 31
dicembre 2015. Le domande d
potranno essere presentate en-
tro le 12 del 2 novembre.

Come nel primo bando, chi
accoglierà i profughi otterrà un
contributo di 33 euro (iva inclu-
sa) al giorno per ogni straniero,
per una cifra totale che si atte-
sta a 180mila euro. Questo il
quadro generale.

Una mossa utile per fronteg-
giare l’inverno e per
“inquadrare” i migranti pakista-
ni che dormono all’aperto del
Novi Sad e dare anche a loro un
percorso ufficiale da profughi e
un a possibilità di alloggio in
strutture, ora impossibile.

Ecco il “bando di Natale”
per ospitare 100 profughi
Indetto dalla prefettura per trovare nuovi alloggi disponibili sul territorio
Servirà a coprire il periodo dal 7 novembre al 31 dicembre: costo 181mila euro

Alcuni profughi pakistani che alloggiano sulle tribune del Novi Sad

ALLA SETTIMANA “MàT”

C’è Renato Curcio
col suo ultimo libro

Renato Curcio
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